
 

ALLEGATO "A", all'atto del 29.5.2018, rep.8212/6096  

STATUTO FONDAZIONE IMC ONLUS

Articolo 1

DENOMINAZIONE E DURATA

Ai sensi delle disposizioni vigenti è costituita, u na Fonda- 

zione di ricerca scientifica senza fini di lucro de nominata 

Fondazione IMC – Centro Marino Internazionale - ONL US (indi- 

cata in seguito semplicemente Fondazione), dedicata  al rag- 

giungimento degli scopi precisati nel successivo Ar ticolo 3 

del presente Statuto.

La durata della Fondazione, nel rispetto comunque d elle moda- 

lità e condizioni previste nel successivo Art. 10 d el presen- 

te Statuto, è posta al termine dell’anno duemilacin quanta. 

Tale scadenza potrà essere prorogata anche tacitame nte.

La Fondazione è regolata dal presente Statuto e, pe r quanto 

esso non disponga, dal Codice Civile e dalle vigent i leggi, 

nonché dalle disposizioni tributarie dettate per le  organiz- 

zazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS).

Articolo 2

SEDE

La Fondazione ha sede legale ed operativa in Torreg rande (O- 

ristano), località Sa Mardini.

Potranno comunque essere istituite e/o soppresse, n ei modi di 

legge, sedi operative in altre località, anche all’ estero.

Articolo 3



OGGETTO

 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esc lusivamen- 

te finalità di utilità sociale.

Essa orienta la propria attività principalmente nel  territo- 

rio della Sardegna ed in generale nel bacino medite rraneo, 

con l’obiettivo di realizzare iniziative intese a:

• contribuire allo sviluppo sostenibile nell’ambient e ma- 

rino e costiero;

• favorire la cooperazione con le regioni svantaggia te, in 

particolar modo quelle mediterranee;

• sostenere lo sviluppo tecnologico e la diffusione 

dell’innovazione.

Tale scopo sarà ottenuto operando nei seguenti sett ori:

- RICERCA

La Fondazione svolge attività di ricerca scientific a di par- 

ticolare interesse sociale, in particolare negli am biti di 

cui alla lettera e), f), g) dell’art. 2 del D.P.R. 20 marzo 

2003, n. 135. 

In particolare, le ricerche riguardano gli ecosiste mi marini 

e costieri e la loro variabilità, le specie acquati che e le 

loro relazioni con l’ambiente, e le applicazioni pe r lo svi- 

luppo socio-economico locale, con particolare ma no n esclusi- 

vo riferimento alle produzioni agroalimentari basat e sull’ac- 

quacoltura sostenibile, sull’efficienza energetica e la ridu- 

zione degli impatti derivanti dai cicli produttivi.



In generale la Fondazione IMC promuove iniziative p er favori- 

re le conoscenze per lo sviluppo sostenibile nel Me diterraneo.

- FORMAZIONE

La Fondazione cura la formazione scientifica e tecn ologica e 

la riqualificazione professionale, con pari opportu nità per 

tutti, particolarmente volta alla valorizzazione de lle pro- 

fessionalità che possono contribuire alla crescita ed allo 

sviluppo locale, tramite l’organizzazione di scuole  avanzate 

e stage di lavoro e studio sia presso la Fondazione , che 

presso centri di ricerca, Università ed imprese in Italia e 

all’estero.

- TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

La Fondazione contribuisce in modo prioritario allo  sviluppo 

sociale ed economico della Sardegna trasferendo nel  territo- 

rio conoscenze e tecnologie, garantendo l’adeguata assistenza 

tecnico-scientifica per migliorare la competitività  delle im- 

prese, per sviluppare nuove iniziative, per sostene re la con- 

tinuità di quelle realizzate e, in generale, per mi gliorare 

la quantità/qualità dell’occupazione.

- DIVULGAZIONE

La Fondazione contribuisce a sviluppare la cultura della ri- 

cerca, della salvaguardia dell’ambiente e dell’inno vazione 

tramite l’organizzazione di convegni, seminari ed i ncontri.

Nell’esercizio delle proprie attività istituzionali  e connes- 

se per il conseguimento degli scopi sociali, la Fon dazione 



potrà collaborare con organismi affini, nazionali e d interna- 

zionali, perseguendo ogni iniziativa utile a tal fi ne, com- 

presa la partecipazione, in qualunque forma, dirett a o indi- 

retta, a consorzi e/o reti di infrastrutture e lo s viluppo di 

progetti congiunti.

E’ fatto divieto alla Fondazione di svolgere attivi tà diverse 

da quelle menzionate ad eccezione di quelle ad esse  diretta- 

mente connesse ai sensi di legge, ivi comprese quel le acces- 

sorie per natura a quelle statutarie istituzionali,  in quanto 

integrative delle stesse.

L’esercizio di attività di carattere utilitaristico  è consen- 

tito nei limiti previsti dalla legislazione tributa ria, al 

fine di conservare la qualificazione di organizzazi one non 

lucrativa di utilità sociale.

Articolo 4

SIMBOLO

La Fondazione è identificata da un simbolo che si a ssocia al- 

la dicitura “Fondazione IMC – Centro Marino Interna zionale 

ONLUS.

E’ ammesso l’uso della versione in lingua inglese I nternatio- 

nal Marine Centre.

I Partecipanti non deriveranno alcun diritto dall’u so del 

simbolo della Fondazione ed in particolare si impeg nano a non 

utilizzare lo stesso né come Ente, Ditta o Insegna,  né come 

Marchio.



E’ fatto comunque divieto ad alcuno l’uso del simbo lo e/o del 

nome senza una formale autorizzazione degli Organi preposti 

della Fondazione.

Articolo 5

ALBO DEI PARTECIPANTI

Presso la Fondazione è istituito un Albo dei Partec ipanti 

contenente la registrazione cronologica degli avven imenti re- 

lativi alla partecipazione ed al recesso dei soci.

Possono essere iscritti Enti di Ricerca pubblici e privati, 

Università, Imprese, Istituzioni ed ogni altro tipo  di Orga- 

nizzazione che si riconoscano negli scopi del prese nte Statu- 

to e che siano interessati a fornire un apporto con creto al 

raggiungimento degli obiettivi.

L'adesione all'Albo comporta l'obbligo per gli iscr itti di 

osservare il presente Statuto e gli eventuali regol amenti at- 

tuativi, nonché di contribuire all’attività istituz ionale 

nelle forme e nelle misure determinate nel minimo d al Consi- 

glio Direttivo secondo quanto previsto nell’Articol o 7 del 

presente Statuto.

I Partecipanti si dividono in due categorie:

Partecipanti Ordinari e Partner Scientifici a secon da del- 

l'apporto fornito allo sviluppo e all'attività dell a Fonda- 

zione e nel rispetto di quanto previsto nel present e Articolo.

PARTECIPANTI ORDINARI

Sono i Partecipanti che, riconoscendo l'interesse d elle atti- 



vità promosse dalla Fondazione, intendono sostenerl e con ini- 

ziative di rilevante valore scientifico-culturale e /o adegua- 

ti sostegni finanziari.

Vengono iscritti di diritto l’Agenzia Regionale Sar degna Ri- 

cerche e il Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Possono essere Enti di Ricerca pubblici, Pubbliche Ammini- 

strazioni, Enti ed Agenzie pubblici, che si riconos cano negli 

scopi del presente Statuto e che siano interessati a fornire 

un apporto concreto al raggiungimento degli obietti vi.

PARTECIPANTI PARTNER SCIENTIFICI

Sono i Partecipanti che si riconoscano negli scopi istituzio- 

nali della Fondazione e sono interessati a fornire un apporto 

concreto al raggiungimento degli obiettivi attraver so il sup- 

porto scientifico e la costituzione di partenariati  scienti- 

fici.

Possono essere Istituzioni Scientifiche pubbliche o  private e 

ONG che si sono particolarmente distinte nel campo della coo- 

perazione transnazionale, purché costituite in form a di ONLUS 

o corrispondente forma giuridica in caso di soggett i esteri.

L’iscrizione dei Partner Scientifici nell’apposita sezione 

dell’Albo dei Partecipanti è richiesta tramite doma nda di am- 

missione che contenga l'accettazione delle norme e degli ob- 

blighi previsti dal presente Statuto. Su di essa si  pronuncia 

a maggioranza di voti il CD con la partecipazione a lla vota- 

zione del Presidente del Comitato Scientifico o di un rappre- 



sentante da egli delegato; in caso di parità preval e il voto 

espresso dal Presidente.

L'iscrizione dei Partecipanti Ordinari all’Albo dei  Parteci- 

panti è richiesta tramite domanda di ammissione che  contenga 

l'accettazione delle norme e degli obblighi previst i dal pre- 

sente Statuto. Su di essa si pronuncia a maggioranz a di voti 

il CD.

L’assolvimento degli adempimenti previsti, con le m odalità 

indicate nel presente Articolo, consente la permane nza nel- 

l'Albo e attribuisce il diritto di un voto nei casi  previsti 

dal presente statuto.

La Fondazione garantisce a tutti i Partecipanti Ord inari la 

disciplina uniforme del rapporto tra gli stessi e l a Fonda- 

zione escludendo espressamente la temporaneità dell a parteci- 

pazione alla stessa.

La qualità di Partecipante si perde:

- per recesso, fatte salve le precisazioni di cui al  suc- 

cessivo paragrafo;

- per manifesto disimpegno, da verificare attraverso  ri- 

chiesta formale al Partecipante (o Raccomandata o f orma equi- 

valente) su iniziativa del CD, alla quale segua o i l silenzio 

del Partecipante o una sua dichiarazione esplicita di disim- 

pegno o altre dichiarazioni incompatibili con l’ord inamento 

costituito dal presente Statuto.

- per morosità;



- per cessazione, scioglimento o liquidazione del Pa rteci- 

pante;

- per inadempienza agli obblighi statutari dichiarat a dal 

CD;

- per fallimento od assoggettamento a qualsiasi altr a pro- 

cedura concorsuale;

- per instaurarsi in capo al Partecipante di procedi menti 

tali da pregiudicarne l'attività e/o il buon nome.

La facoltà di recesso dall'Albo potrà essere eserci tata e- 

sclusivamente dai Partecipanti che abbiano provvedu to ai do- 

vuti conferimenti in qualunque modo previsti.

Il recesso, da esercitarsi mediante lettera raccoma ndata o 

forma equivalente al Presidente, non comporterà la restitu- 

zione dei contributi di partecipazione in qualunque  forma 

conferiti.

Nel caso in cui un Partecipante Ordinario non ademp ia ai con- 

ferimenti previsti per l’iscrizione all’Albo, o a p arte di 

essi, o a qualunque altro obbligo o prestazione der ivante dal 

proprio status di Partecipante Ordinario, il CD è o bbligato a 

provvedere alla messa in mora dello stesso, che ha l'obbligo 

di provvedere al versamento delle somme dovute e/o all'adem- 

pimento agli impegni presi entro 60 (sessanta) gior ni dalla 

data della lettera di diffida.

In caso del permanere dell'inadempienza, il Parteci pante ces- 

sa di far parte della Fondazione, fermi restando gl i obblighi 



di legge.

I Partecipanti Ordinari hanno diritto di ottenere i l rendi- 

conto finanziario di tutte le attività della fondaz ione.

Articolo 6

FONDO COMUNE E PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione è costituito da:

- i beni mobili ed immobili e le somme esistenti nel l’As- 

sociazione d’origine, ricevuti in dotazione e descr itti 

nell’atto costitutivo della Fondazione stessa;

- i beni mobili ed immobili che perverranno alla Fon dazio- 

ne a qualsiasi titolo, nonché elargizioni o contrib uti da 

parte di enti pubblici e privati, dei Partecipanti,  nonché di 

persone fisiche, sempre che tali beni, elargizioni e contri- 

buti siano espressamente destinati ad incrementare il patri- 

monio.Esso potrà comunque essere aumentato ed alime ntato con 

altre donazioni mobiliari ed immobiliari, oblazioni , legati 

ed erogazioni di quanti condividano gli scopi della  Fondazio- 

ne ed abbiano la volontà di contribuire al loro con seguimento;

- i conferimenti dati all’atto dell’iscrizione da ci ascun 

Partecipante, che, in caso di recesso, non daranno luogo ad 

alcuna restituzione;

- i beni mobili ed immobili ed i valori che pervenga no al- 

la Fondazione per lasciti, donazioni, acquisti perf ezionati 

con contributi di Enti pubblici e privati, e per qu alsiasi 

altro titolo;



- le somme accantonate per qualsiasi scopo statutari o fino 

a che non siano erogate per perseguire gli obiettiv i.

La Fondazione realizza le proprie finalità istituzi onali con 

l’incubatore (l’edificio di proprietà della Fondazi one arre- 

dato ed attrezzato per uffici e laboratori di ricer ca, che, 

assieme agli impianti, agli strumenti, alle apparec chiature 

ed alla biblioteca presenti, diventa lo strumento p er rag- 

giungere lo scopo della Fondazione), con le rendite  del pa- 

trimonio di cui dispone e con le somme ricevute in dotazione.

Per consentire la propria attività, la Fondazione s i può fi- 

nanziare con:

- contributi ad essa spettanti in rapporto alla sua atti- 

vità istituzionale;

- quote e contribuzioni dei Partecipanti;

- interessi attivi ed altre rendite patrimoniali;

- quote di partecipazione a corsi, convegni, seminar i or- 

ganizzati dalla Fondazione;

- contributi da Enti pubblici e privati;

- gestione di beni e servizi, o mediante l’utilizzo di di- 

sponibilità straordinarie di gestione;

- raccolte occasionali;

- liberalità o elargizioni;

- conferimenti per prestazioni fornite ad organizzaz ioni 

esterne o associate;

- ogni altra somma o provento, o quant’altro possa p erve- 



nire alla Fondazione in base a Leggi vigenti o a pa rtecipa- 

zioni a specifiche attività.

E’ vietata la distribuzione, anche in modo indirett o, di uti- 

li ed avanzi di gestione, nonché di fondi, riserve o capitale 

durante la vita della Fondazione, fatto salvo che l a destina- 

zione o la distribuzione non siano imposte per legg e o siano 

effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, S tatuto o 

regolamento facciano parte della medesima ed unitar ia strut- 

tura.

La Fondazione si impegna altresì ad impiegare gli e ventuali 

utili o gli avanzi della gestione per la realizzazi one delle 

attività istituzionali e di quelle ad esse direttam ente con- 

nesse.

Articolo 7

STRUTTURA DELLA FONDAZIONE

Sono organi della Fondazione:

1. il Consiglio Direttivo

2. il Comitato Scientifico

3. l’Organo di controllo

4. il Presidente

5. il Direttore

6. il Presidente Onorario

I suindicati organi sono così caratterizzati:

- CONSIGLIO DIRETTIVO

La Fondazione è amministrata da un Consiglio Dirett ivo (in 



seguito ed in precedenza indicato CD) di tre compon enti, com- 

preso il Presidente. Il Presidente è nominato da Sa rdegna Ri- 

cerche su designazione dell’Assessore Regionale del la Pro- 

grammazione, bilancio, credito e assetto del territ orio. Un 

componente del Consiglio Direttivo è nominato da Sa rdegna Ri- 

cerche. Un componente del Consiglio Direttivo è nom inato dal 

Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

La composizione attuale deve essere modificata con norma sta- 

tutaria in caso di ingresso di nuovi Partecipanti O rdinari.

Il CD è convocato e presieduto dal Presidente, in s ua assen- 

za, assume la carica a tutti gli effetti il Consigl iere più 

anziano d’età.

Il Direttore partecipa al CD con ruolo consultivo.

Il CD dura in carica tre anni ed in ogni caso sino al rinnovo 

delle cariche.

Tutte le comunicazioni inerenti la nomina del Presi dente e 

dei Consiglieri devono avvenire a mezzo di lettera raccoman- 

data o posta elettronica certificata.

Tre mesi prima della scadenza naturale del Consigli o Diretti- 

vo il Direttore richiede ai soggetti interessati, a  mezzo 

lettera raccomandata o posta elettronica certificat a, la de- 

signazione del presidente e dei nuovi consiglieri. 

Ricevuta in analoga forma tale designazione il Pres idente u- 

scente provvede a convocare il Presidente designato  per il 

passaggio delle consegne. Ricevute le consegne il n uovo Pre- 



sidente insediato provvede a convocare il nuovo Con siglio Di- 

rettivo entro un mese. Se il Presidente uscente non  convoca 

per l'insediamento entro termini previsti il nuovo Presidente 

designato, provvederà il Direttore, previa autorizz azione 

dell’Organo di controllo, e consegnerà a quest’ulti mo una co- 

pia dello statuto, una copia dell'ultimo bilancio e  una copia 

dell'ultimo piano di attività. Compiuto questo atto  il nuovo 

Presidente sarà ritenuto insediato e potrà proceder e alla 

convocazione del Consiglio Direttivo.

Per la sostituzione di un consigliere, in caso di v acanza o 

di revoca del mandato da parte del soggetto che lo ha desi- 

gnato o proposto, il CD provvederà alla cooptazione , su desi- 

gnazione del medesimo organismo che aveva il consig liere da 

sostituire, nel rispetto di quanto previsto nel pre sente Ar- 

ticolo.

I consiglieri cooptati scadranno insieme con quelli  in carica 

all'atto della loro nomina.

Il Presidente non può essere cooptato, per cui in c aso di 

cessazione anticipata di tale carica per dimissioni  o impedi- 

menti oggettivi, il presidente pro tempore, individ uato nel 

consigliere più anziano di età, entro 15 giorni dal  ricevi- 

mento delle dimissioni o dalla constatazione dell’i mpedimen- 

to, dà avvio alla procedura di rinnovo delle carich e. In caso 

di totale inoperatività del CD dovrà provvedere il Direttore, 

previa autorizzazione dell’Organo di Controllo.



Nel caso in cui anche il Direttore non provveda a r ichiedere 

il rinnovo delle cariche nel CD, l’Organo di Contro llo ri- 

chiede ai Partecipanti Ordinari di nominare i nuovi  componen- 

ti.

Il CD si riunisce almeno una volta per quadrimestre , e inol- 

tre quando ne facciano richiesta scritta al Preside nte almeno 

un terzo dei propri membri.

La convocazione è fatta dal Presidente con PEC, let tera rac- 

comandata o comunicazione effettuata con qualsiasi mezzo ido- 

neo ad assicurare la prova dell’avvenuto riceviment o almeno 

sette giorni prima o, in caso di urgenza, almeno un  giorno 

prima di quello fissato per l’adunanza a ciascun me mbro del 

CD e all’Organo di Controllo, presso il loro domici lio e con 

qualsiasi mezzo di documentazione, purché vi sia la  prova 

dell’avvenuta ricezione.

Anche in difetto di tale convocazione il CD deliber a valida- 

mente con la presenza di tutti i componenti e dell’ Organo di 

controllo.

Per la validità delle riunioni è necessaria la pres enza di 

almeno due terzi dei membri del CD.

Le adunanze del CD possono svolgersi anche in telec onferenza, 

alle seguenti condizioni, che dovranno risultare ne i relativi 

verbali:

- nello stesso luogo dovranno essere presenti il pr esidente 

ed il segretario verbalizzante. La riunione si rite rrà svolta 



in tale luogo;

- a chi presiede l’adunanza deve essere consentito accertare 

l’identità degli intervenienti, regolare la discuss ione, con- 

statare e proclamare i risultati delle votazioni;

- il verbalizzante deve essere in grado di percepir e adegua- 

tamente tutto quanto accade nel corso dell’adunanza ;

- ciascun interveniente deve poter partecipare alla  discus- 

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti dell’ordi- 

ne del giorno nonché visionare, ricevere e trasmett ere docu- 

menti.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assolut a dei voti 

dei presenti, esclusi gli astenuti, ed in caso di p arità pre- 

vale il voto del Presidente.

Possono inoltre partecipare, su invito del Presiden te, tecni- 

ci ed esperti nelle attività svolte dalla Fondazion e, senza 

diritto di voto.

Il CD si avvale dell'opera di un Segretario, scelto  anche al 

di fuori dei membri e, in quest'ultimo caso, senza diritto di 

voto.

Questi redige i processi verbali delle riunioni, li  trascrive 

nel libro delle riunioni del CD stesso e li fa firm are dal 

Presidente.

Il CD è investito dei più ampi poteri per l'ordinar ia e 

straordinaria amministrazione e può compiere qualsi asi opera- 

zione atta al raggiungimento dello scopo della Fond azione ad 



eccezione di ciò che ai sensi del presente Statuto e delle 

vigenti leggi è riservato ad altri organi della Fon dazione.

In particolare, senza che l'elencazione che segue c ostituisca 

limitazione alcuna, al CD compete:

• approvare gli indirizzi generali dell'attività per  il 

miglior conseguimento degli scopi istituzionali del la Fonda- 

zione;

• approvare le linee programmatiche presentate dal D iret- 

tore, con la facoltà di acquisire il parere del Com itato 

Scientifico;

• approvare il programma annuale e il bilancio di pr evi- 

sione;

• approvare il bilancio consuntivo;

• nominare l’Organo di Controllo;

• deliberare sull’attribuzione o revoca della qualif ica di 

Partecipante e dell’appartenenza all’Albo, valutato  l’apporto 

fornito;

• stabilire la forma e l'ammontare delle contribuzio ni 

partecipative;

• nominare eventuali commissioni tecnico-consultive,  sta- 

bilendone i compiti e la durata;

• nominare direttori, institori e procuratori per de termi- 

nati atti o categorie di atti;

• sovrintendere all'attuazione delle attività della Fonda- 

zione.



Per la partecipazione alle attività inerenti la pro pria cari- 

ca nessun compenso è dovuto ai membri del CD stesso  e al Pre- 

sidente.

- COMITATO SCIENTIFICO

Il Comitato Scientifico svolge un ruolo di promozio ne delle 

attività della Fondazione nelle sedi scientifiche n azionali 

ed internazionali; ha anche una funzione di consule nza e di 

riferimento per il Direttore ed il CD, in relazione  all’ela- 

borazione delle linee programmatiche e dei programm i annuali 

di attività.

Il Comitato Scientifico è composto da personalità d ella comu- 

nità scientifica nazionale ed internazionale con co mpetenze 

specifiche nei settori di attività della Fondazione .

I membri devono avere indiscussa statura scientific a; essi 

durano in carica tre anni e possono essere riconfer mati.

Il Comitato Scientifico è formato da un rappresenta nte propo- 

sto da ciascuna delle istituzioni scientifiche iscr itte 

all’Albo dei Partecipanti con la qualifica di Parte cipante 

Partner Scientifico, più un rappresentante scientif ico inter- 

no al nucleo di ricerca della Fondazione, designato  dal Di- 

rettore Generale con apposito atto.

E’ possibile la nomina da parte del Presidente escl usivamente 

su proposta del Direttore, di un numero massimo di 5 membri 

esterni distintisi particolarmente per le proprie a ttività di 

ricerca nei settori di attività della Fondazione.



Il Comitato Scientifico elegge al suo interno il pr oprio Pre- 

sidente.

Il Comitato Scientifico viene convocato dal Diretto re della 

Fondazione almeno una volta all'anno e comunque ogn i qualvol- 

ta lo richieda lo stesso Direttore o il Presidente del Comi- 

tato Scientifico stesso. E’ ammessa la partecipazio ne in te- 

leconferenza.

I verbali delle riunioni sono stesi da un Segretari o, nomina- 

to dal Comitato al proprio interno o all'esterno, e  sono tra- 

smessi alla Direzione della Fondazione.

Nessun compenso è dovuto per la partecipazione alle  riunioni, 

salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenu te se pre- 

ventivamente approvato dal Direttore, dietro presen tazione di 

dettagliato rapporto di spesa corredato dalle pezze  giustifi- 

cative relative ad ogni voce di spesa.

Il Presidente del Comitato Scientifico può partecip are con 

funzione consultiva alle sedute del CD, se convocat o dal Pre- 

sidente della Fondazione.

- ORGANO DI CONTROLLO

La gestione della Fondazione è controllata da un Re visore u- 

nico nominato dal CD, iscritto all'Albo Ufficiale d ei Reviso- 

ri dei Conti.

Il revisore dura in carica tre anni e può assistere  alle riu- 

nioni del CD.

Il revisore accerta la regolare tenuta delle scritt ure conta- 



bili, vigila sul rispetto delle norme dello Statuto , redige 

una relazione d’accompagnamento al bilancio annuale , di pre- 

visione e consuntivo, verifica la consistenza di ca ssa e l'e- 

sistenza di valori e di titoli di proprietà sociale , e può 

procedere, in qualsiasi momento ed anche individual mente, ad 

atti ispettivi e di controllo ed alle eventuali seg nalazioni 

ai Partecipanti Ordinari e, se la gravità della sit uazione lo 

richiede, alle autorità competenti, in caso di grav i irrego- 

larità amministrative o di gravi violazioni dei dir itti dei 

partecipanti sia ordinari che scientifici.

Il compenso del revisore è stabilito dal CD nei lim iti delle 

disponibilità finanziarie impegnabili; il compenso si unifor- 

ma ai vincoli in materia di compensi delle società partecipa- 

te pubbliche della Regione Sardegna.

- PRESIDENTE

Il Presidente della Fondazione è nominato da Sardeg na Ricer- 

che su designazione dell’Assessore Regionale della Programma- 

zione, bilancio, credito e assetto del territorio, e dovrà 

essere scelto tra persone che abbiano maturato una comprovata 

e pluriennale esperienza in almeno uno dei seguenti  ambiti: 

amministrazione, gestione e controllo nel settore d ella ri- 

cerca scientifica, nella Pubblica Amministrazione o  in fonda- 

zioni di scopo con finalità di pubblica utilità.

Tutti gli amministratori della Fondazione devono es sere in 

possesso di requisiti di onorabilità confacenti agl i scopi 



della Fondazione. 

In particolare non possono ricoprire la carica di P residente 

o membro del Consiglio direttivo nella Fondazione:

• coloro che si trovano in una delle condizioni di i neleg- 

gibilità o di decadenza previste dall'articolo 2382  c.c.;

• chiunque sia stato sottoposto a misure di prevenzi one 

disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della l egge 5 ot- 

tobre 2011 n.159, e successive modificazioni e inte grazioni, 

salvi gli effetti della riabilitazione;

• chiunque abbia carichi pendenti o condanne, anche non 

definitive, per reati ambientali, tributari contro il patri- 

monio o contro la Pubblica Amministrazione.

• Il Presidente resta in carica per la stessa durata  del 

CD che presiede.

La posizione non deve essere lasciata vacante.

In caso di assenza o impedimento, è delegato alla c arica il 

membro del CD più anziano di età, in caso di prolun gata as- 

senza o impedimento duraturo, quest’ultimo ha il co mpito di 

avviare la procedura del rinnovo delle cariche del CD, entro 

15 giorni dal ricevimento delle dimissioni o dalla constata- 

zione dell’impedimento. 

Al Presidente spetta la legale rappresentanza della  Fondazio- 

ne, di fronte ai Terzi ed in giudizio, con tutti i poteri at- 

tinenti l’ordinaria e straordinaria amministrazione  della 

stessa.



Il Presidente convoca  il CD, firma gli atti e tutt o ciò che 

possa occorrere per l’esplicazione di quanto delibe rato, sal- 

vo quanto oggetto di delega al Direttore, sorveglia  il buon 

andamento amministrativo della Fondazione, coopera con il Di- 

rettore per il reperimento dei mezzi e gli strument i idonei a 

procurare i fondi necessari per l’amministrazione d ella Fon- 

dazione, cura l’osservanza dello Statuto e ne propo ne la ri- 

forma qualora si rendesse necessario, addotta in ca si d’ur- 

genza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo all’appro- 

vazione del CD.

Il Presidente può assumere provvedimenti che abbian o caratte- 

re d’urgenza, ivi compresa la nomina di procuratori  speciali, 

con l’obbligo di riferirne entro 30 giorni al CD pe r la rati- 

fica delle delibere d’urgenza adottate dal Presiden te. In ca- 

so di denegata ratifica il CD provvede con apposita  delibera- 

zione a disciplinare i rapporti giuridici ed econom ici even- 

tualmente posti in essere.

- DIRETTORE GENERALE

Il Direttore Generale della Fondazione (indicato in  preceden- 

za ed in seguito come Direttore) è nominato dal CD,  al quale 

organo risponde gerarchicamente nella figura del Pr esidente.

Egli è responsabile del buon andamento amministrati vo ed ela- 

bora proposte atte al raggiungimento degli scopi de lla Fonda- 

zione, formulandone di proprie ed assicurando il ne cessario 

coordinamento organizzativo e gestionale per attuar le.



Può essere coadiuvato da un responsabile amministra tivo e da 

un responsabile scientifico, previa autorizzazione del CD.

È compito del Direttore individuare e predisporre p rogrammi e 

progetti per lo sviluppo delle attività istituziona li della 

Fondazione e sottoporre al CD tutte le informazioni  di carat- 

tere gestionale e strategico relative alle attività  istitu- 

zionali in corso ed in programma.

E’ altresì compito del Direttore proporre al Presid ente la 

nomina dei membri esterni del Comitato scientifico e designa- 

re il nominativo del membro del Comitato Scientific o indivi- 

duato all’interno del nucleo di ricerca della Fonda zione.

Il Direttore è titolare della delega per le attivit à ordina- 

rie di tesoreria, compresi i rapporti bancari e per  tale at- 

tività è soggetto alle verifiche dell’Organo di Con trollo. E’ 

altresì titolare di deleghe specifiche per la rappr esentanza 

legale della Fondazione per l’organizzazione intern a dell’En- 

te, l’ordinario svolgimento delle attività istituzi onali del- 

la Fondazione stessa, nei limiti di quanto approvat o dal CD 

nel Programma Annuale delle Attività, compresa la p artecipa- 

zione a progetti, bandi pubblici e commesse. 

Egli è responsabile della puntuale esecuzione, in t ermini di 

tempo e organizzazione, dei programmi e progetti de liberati 

dal CD.

Il Direttore generale è scelto con procedura a evid enza pub- 

blica, tra persone in possesso di comprovata esperi enza e 



competenza pertinenti alle funzioni da svolgere, e che abbia- 

no ricoperto, per almeno cinque anni, incarichi dir igenziali 

di responsabilità amministrativa, tecnica e gestion ale in or- 

ganismi di ricerca di diritto pubblico.

Il rapporto di lavoro del Direttore generale è rego lato da un 

contratto di diritto privato a tempo determinato di  durata 

quinquennale, rinnovabile con atto del CD.

Il trattamento economico è determinato dal CD secon do la nor- 

mativa in vigore per il ruolo previsto e si uniform a ai vin- 

coli applicabili alle società partecipate da pubbli che ammi- 

nistrazioni regionali.

PRESIDENTE ONORARIO

Il CD nomina, su designazione del Comune di Oristan o, un Pre- 

sidente onorario che, partecipa alle riunioni del C D senza 

diritto di voto.

Al Presidente onorario è riconosciuto un potere di indirizzo 

limitatamente alle deliberazioni che riguardino:

• uno spostamento della sede legale dal territorio c omuna- 

le di Oristano;

• il mantenimento delle attività sul territorio.

La carica è a titolo gratuito.

Articolo 8

ESERCIZIO SOCIALE

L’esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 di cembre di 

ogni anno.



Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio d evono es- 

sere predisposti dal Direttore, esaminati dall’Orga no di Con- 

trollo e approvati dal CD sia il bilancio consuntiv o, sia il 

programma annuale delle attività che il bilancio di  previsio- 

ne.

Un’eventuale eccedenza attiva verrà accantonata in un apposi- 

to fondo di riserva.

Articolo 9

REVISIONE DELLO STATUTO

Eventuali variazioni dello Statuto dovranno essere richieste 

da almeno la metà dei Partecipanti Ordinari in rego la con i 

requisiti contributivi previsti.

Tale richiesta dovrà essere presentata al President e e, per 

conoscenza, all’Organo di Controllo. Il Presidente ha 3 mesi 

di tempo dal ricevimento della richiesta per convoc are il 

Consiglio Direttivo per deliberare in merito. Nel c aso il 

Presidente non adempia, trascorso tale periodo il C onsiglio 

Direttivo dovrà essere convocato dal Direttore su m andato 

dell’Organo di controllo.

Tali variazioni saranno quindi deliberate in forma di atto 

pubblico dal CD col voto favorevole di due terzi de i Parteci- 

panti Ordinari aventi diritto di voto, coerentement e alle mo- 

dalità espresse nell’Articolo 7 del presente Statut o; in ogni 

caso sarà necessario, ai fini della delibera, il vo to favore- 

vole di Sardegna Ricerche in quanto agenzia regiona le prepo- 



sta al coordinamento del sistema regionale della ri cerca e 

delle partecipate afferenti al Parco Scientifico e Tecnologi- 

co della Sardegna ai sensi della L.R. 5 agosto 2015  n.20.

Relativamente alle votazioni per le deliberazioni i n merito 

alle modifiche dello Statuto, il Presidente e tutti  i membri 

del CD dovranno esprimersi con vincolo di mandato, specifica- 

to in apposita delega emessa dal Partecipante che l i ha nomi- 

nati. Le deleghe dovranno pervenire al notaio incar icato 

dell’atto pubblico almeno 7 giorni prima della stip ula.

Articolo 10

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

A norma dell’Articolo 27 del Codice Civile, in caso  di estin- 

zione della Fondazione, o in caso di scioglimento a nticipato, 

che dovrà essere tassativamente deliberato dal CD c on fondate 

e comprovate ragioni, lo stesso CD, nominando event ualmente 

uno o più liquidatori e determinandone le competenz e, disci- 

plina le modalità di destinazione del patrimonio so ciale, se- 

condo quanto espresso in seguito ed in ottemperanza  ai vinco- 

li di legge:

- ogni nudo edificio di proprietà della Fondazione che insi- 

ste su un’area in concessione da un Ente pubblico v iene de- 

stinato a favore del rispettivo Ente, con il vincol o che ven- 

ga comunque destinato a finalità di rilevante inter esse so- 

ciale;

- il Capitale ed eventuali fondi residui vengono de stinati ad 



iniziative scientifico-sociali intraprese da altre istituzio- 

ni su indicazione del CD;

- gli arredi, gli impianti e le attrezzature scient ifiche di 

proprietà della Fondazione sono destinate, su indic azione del 

CD, a favore della Regione o di un Ente, Associazio ne o Fon- 

dazione con vincolo d’impiego in attività per ricer che 

sull’ecosistema marino.

Tale organismo sarà identificato dal CD su indicazi one del 

Comitato Scientifico, previo parere vincolante dell ’Assessore 

della Programmazione.

Articolo 11

VALIDITA'

Il presente Statuto resta valido in tutti i suoi co ntenuti 

anche nel caso in cui i Partecipanti Ordinari, pers eguendo lo 

stesso scopo sociale, modifichino la propria forma istituzio- 

nale o vogliano proseguire l’iniziativa attraverso altre for- 

me di gestione in conformità della normativa vigent e.

Articolo 12

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente Statuto, come pure le successive modi fiche 

ed integrazioni, entrano in vigore dalla data della  loro sti- 

pula in forma di atto pubblico.

Dell’avvenuta adozione del nuovo Statuto, come pure  di ogni 

sua modificazione e integrazione, viene data adegua ta infor- 

mativa all’Autorità di Vigilanza, a tutti i parteci panti, ed 



è data pubblicità mediante deposito presso la Sede della Fon- 

dazione e pubblicazione sul sito internet della med esima Fon- 

dazione. 

2. Al fine di dare continuità al rapporto con il Dir ettore 

Generale in carica al momento dell’entrata in vigor e del pre- 

sente Statuto, allo stesso Direttore si applicano l e disposi- 

zioni contrattuali in materia previste all’art. 7, esclusa la 

necessità di avviare una nuova procedura di evidenz a pubblica 

per la sua selezione in considerazione della proced ura selet- 

tiva a suo tempo espletata.

3. Il Presidente ed il Consiglio Direttivo della Fon dazione 

in carica al momento dell’approvazione del presente  Statuto 

non decadono, per la sola ordinaria amministrazione , fino 

all’insediamento di un nuovo Presidente e Consiglio  Direttivo 

secondo le modalità previste in merito dall’Art. 7 del pre- 

sente Statuto.

Articolo 13

CONTROVERSIE

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si appli- 

cano le disposizioni di legge in materia di Fondazi oni.

Per qualsiasi controversia dovesse insorgere relati va all’in- 

terpretazione ed alla esecuzione del presente Statu to, è com- 

petente il Foro di Cagliari.

Articolo 14

IMPEGNO



La Fondazione si impegna, fin quando le sarà ricono sciuta la 

relativa qualifica tributaria, ad usare l’acronimo ONLUS nel- 

la denominazione.

F.to Giorgio Pisanu

F.to Paola Denotti, Notaio


